
Ogni evento, per 

quanto negativo, 

porta con sé un 

rinnovamento. 

                                                                                              

News, interviste, attività e molto altro su temi ambientali ….rimani aggiornato con AMIA 

2020 Aria di cambiamenti argomenti correnti >>> 

L’Ufficio Scuole di Amia 

si rifà il look su 

www.amiavr.it 

Reinventarsi è importante! 
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GO GREEN 

Sul sito di Amia c’è un nuovo spazio 

dedicato all’Ufficio Scuole. E’ un 

grande contenitore suddiviso in tre 

settori: scuola, news e cittadini. 

Scuola: in questo spazio vengono 

presentati tutti i progetti che Amia 

offre gratuitamente alle scuole di 

Verona e moltissimo materiale da 

consultare e scaricare. 

News: qui vengono pubblicati 

articoli, tutorial, messaggi educativi, 

consigli e molto altro 

Amia per la città: vengono 

pubblicati progetti destinati agli 

adulti, eventi per la cittadinanza,… 

L’anno 2020 ci ha sorpreso con un’emergenza sanitaria scatenata dal COVID 19 che ha 

determinato effetti sugli ambiti più importanti della nostra vita: salute, rapporti sociali, 

istruzione, lavoro.. Ciò ha richiesto un assetto generale tutt’altro che semplice. 

L’Ufficio Scuole di Amia Verona Spa ha da 

sempre creato un’importante rete di relazioni 

con le scuole del territorio. Il nostro obiettivo 

primario era quello di entrare 

nelle classi per trasmettere 

informazioni e conoscenze 

relative all’ambiente, alle 

corrette abitudini oppure c’era il 

desiderio di portare gli studenti 

fuori dalle mura scolastiche per 

far vivere loro delle esperienze 

vicine al mondo dei rifiuti. 

In questo particoalre periodo storico tutto ciò 

non è possibile ma i nostri obiettivi non sono 

cambiati; vogliamo continuare ad essere un 

punto di riferimento per gli insegnanti e gli 

studenti che sono interessati ad affrontare 

temi di educazione ambientale e in particolare 

relativi al mondo dei rifiuti.  

Abbiamo pensato di proporre nuovi progetti a 

distanza e attuare nuove modalità di 

comunicazione: un ampio e innovativo spazio  

esclusivo all’interno del sito di 

Amia e la creazione di un 

giornalino con il quale poter 

arrivare in tempo reale a tutti i 

ragazzi ed insegnanti. Ci piace 

pensare a “Go Green” non tanto 

come ad un solito editoriale ma 

ad un mezzo plasmabile a 

seconda delle nostre esidenze e   

delle richieste dei nostri lettori. Invitiamo 

pertanto chiunque abbia idee da proporre, 

dubbi, consigli e perché non anche delle 

critiche (le consideriamo sempre costruttive) 

a scrivere alla mail dell’Ufficio Scuole 

(servizioscuole@amiavr.it). 

Costruiamo insieme il nostro futuro! 

mailto:servizioscuole@amiavr.it


  
 

Ecopoesia 

Esso ingloba 17 obiettivi per lo 

Sviluppo Sostenibile e i Paesi si sono 

impegnati a raggiungerli entro il 

2030. Eccoli: 

 

1 Povertà zero 

2 Fame zero 

3 Salute e benessere 

4 Istruzione di qualità 

5 Uguaglianza di genere 

6 Acqua pulita e igiene 

7 Energia pulita e accessibile 

8 Lavoro dignitoso e crescita 

economica 

9 Industria, innovazione e 

infrastrutture 

Sport e non solo >>> 

Matrimonio in vista tra jogging e  
rifiuti, nasce il plogging 
Mai come nel periodo del lockdown è nata o addirittura esplosa  in molte persone la voglia 

di correre. Forse perché correre dona una sensazione di libertà che purtroppo in parte  è 

venuta a mancare a causa del COVID-19  o forse perché con la primavera sentiamo 

maggiormente il bisogno di avvicinarci alla natura che ci circonda. Naura che abbiamo il 

dovere di proteggere. 

L’ecopoesia è un genere particolare di poesia che 

si è sviluppato a partire dall’ultimo decennio del XX 

secolo nei paesi anglofoni, nell’ambito di un 

movimento poetico ispirato a tematiche ecologiche. 

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo 

Sostenibile è un programma 

d’azione per le persone, il pianeta e 

la prosperità sottoscritto nel 

settembre 2015 dai governi dei 193 

Paesi membri dell’ONU. 

Il tema ricorrente è la natura e la sua salvaguardia. 

L’eco-poeta è colui che rileva la bellezza della 

natura ma anche i problemi che la sconvolgono. 

 

“Buone notizie. La terra si rimette in sesto in 

un milione di anni. Siamo noi che 

scompariamo”  

                                                             Nicanor Parra 

Il plogging è un’attività sportiva 

inventata in Svezia dal podista Erik 

Ahlström e consiste nella raccolta di 

rifiuti mentre si corre. Questo sport 

abbina quindi l’esercizio fisico con la 

pulizia  dell’ambiente. Il termine è una 

combinazione delle parole svedesi 

“plocka upp” (raccogliere) e “jogging”. 

prepararsi al futuro >>> 

Agenda 2030 – 17 obiettivi 

10 Ridurre le disuguaglianze 

11 Città e comunità sostenibili 

12 Consumo e produzione 

responsabili 

13 Agire per il clima 

14 La vita sott’acqua 

15 La vita sulla terra 

16 Pace, giustizia e istituzioni forti 

17 Partnership per gli obiettivi 

Non dimentichiamoci del 
pianeta Terra 

 
In questo periodo la politica e i nostri stessi 

pensieri sono occupati dal problema 

COVID-19 ma non dobbiamo dimenticarci 

delle difficoltà che stanno ormai da tempo 

incombendo sul nostro pianeta, come lo 

scioglimento dei ghiacciai, i numerosi 

incendi,…. Dobbiamo continuare ad agire! 

Cosa occorre? Per una buona sessione di allenamento servono scarpe comode, 

guanti robusti e sacchi della spazzatura! Ricordati di portare con te anche una 

borraccia con l’acqua per dissetarti. 

 

Come funziona? Il Plogging consiste nel raccogliere i rifiuti abbandonati lungo 

le strade, sui marciapiedi o nei parchi cittadini mentre si corre o si cammina. 

 

Cosa aspetti? Rimani in forma e rispetta l’ambiente, diventa un plogger! 



  

 
                                                                                                                                     

 

 

 

 

Le mascherine proteggono noi ma non l’ambiente 

  chiedi agli esperti >>> 

Dove si butta la mascherina? 

 

Se non si è positivi al COVID_19, la mascherina va 

gettata nel cestino dell’indifferenziato. 

Mai con la carta o la plastica. 
 

 

Questa pandemia nonha portato però 

solo effetti negativi. Lo stop a tue le 

attività ha permesso alla natura di 

ritrovare gli spazi perduti. Durante il 

lockdow l’aria è risultata più pulita e le 

acque più limpide. 

La mascherina chirurgica è diventata un oggetto di uso comune. Tutti le usiamo ogni giorno e sono indispensabili per 

proteggerci dal nuovo virus ma diventano in brevissimo tempo  rifiuto non riciclabile. 

La pandemia Covid-19 ha aumentato in maniera esponenziale l’uso 

delle mascherine chirurgiche che però, dovendole cambiare 

frequentemente e non essendo riciclabili, hanno incrementato la 

produzione di rifiuti indifferenziati. Questo non rappresenta un 

problema per lo smaltimento in quanto le aziende che si occupano della 

raccolta come Amia e dello smaltimento di questa tipologia di rifiuti si 

sono organizzati in breve tempo. Il grande problema da affrontare in 

termini di ambiente è l’inciviltà delle persone. Purtroppo sempre più 

spesso capita di vedere abbandonate mascherine chirurgiche lungo i 

marciapiedi, nei parchi pubblici, fuori dai supermercati, … 

Questi rifiuti, molto leggeri, vengono facilmente trasportati dal vento 

ovunque, fino ad arrivare nei fiumi, nei mari, nei boschi 

compromettendo spesso la vita di molti animali. Non si tratta quindi 

solo di un fattore estetico ma soprattutto ambientale.  

Da ogni parte del mondo arrivano testimonianze di mascherine 

abbandonate o portate dal vento sulle spiagge o di sub che sott’acqua 

incontrano questo nuovo tipo di rifiuto invece di meduse e pesci 

colorati. 

Ma ognuno di noi può fare la propria parte proteggendo la propria 

salute e quella del pianeta; ricordiamoci di gettare i dispositivi di 

protezione individuale nel cestino dell’indifferenziato. 
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Trovare un agente che fa per voi 

L’eeconomia circolare è un modello di 

produzione e consumo che implica 

condivisione, prestito, riutilizzo, 

riparazione, ricondizionamento e riciclo dei 

materiali e prodotti esistenti il più a lungo 

possibile. In questo modo si estende il ciclo 

di vita dei prodotti, contribuendo a ridurre i 

rifiuti al minimo. Una volta che il prodotto 

ha terminato la sua funzione, i materiali di 

cui è composto vengono infatti reintrodotti, 

laddove possibile, nel ciclo economico.  

Così si possono continuamente riutilizzare 

all’interno del ciclo produttivo generando 

ulteriore valore. 

I principi dell’economia circolare 

contrastano con il tradizionale modello 

economico lineare, fondato invece sul 

tipico schema “estrarre, produrre, utilizzare 

e gettare”. Il modello circolare considera 

invece tutte le sue fasi – dalla progettazione, 

alla produzione, al consumo, fino alla 

destinazione a fine vita –  e coglie ogni 

opportunità per limitare l’apporto di materia 

ed energia in ingresso e di minimizzare 

scarti e perdite. In merito a ciò il Parlamento 

europeo chiede l’adozione di misure anche 

contro l’obsolescenza programmata dei 

prodotti. 

 

 

 

 

 

Amia consiglia >>> 
>>>  
Film- Documentario 
 

A PlasticOcean (2016) 

Reportage che affronta il problema della 

plastica  in mare e delle relative 

conseguenze. Un vero e proprio monito 

contro l’abuso della plastica, materiale 

tanto utle quanto inquinante.   

 

 
Libro 
 

Stop plastica a mare  

Scritto da Filippo Solibello, questo libro 

ha l’intenzione di affrontare la tragedia 

della plastica  che finisce  nei mari, nei 

laghi,… con un taglio davvero insolito. 

Libro molto interessante, ironico e mai 

scontato. Non fartelo scappare! 

 

Si sente sempre più spesso parlare di economia circolare ma per alcuni 

non è ancora chiaro di cosa si tratti e perché sia così importante. 

 

Economia circolare 

Ufficio Scuole 
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